
Legg e  regio n a l e  30  gen n a i o  199 0 ,  n.  8  (BUR  n.  8/19 9 0 )

NUOVE  NORME  IN  MATERIA  DI  ORGANIZZAZIONE
AMMINISTRATIVA  DELL'ENTE  DI  SVILUPPO  AGRICOLO  DEL
VENETO  -E.S.A.V.- .  MODIFICA  DELLA  LEGGE  REGIONALE  9
MARZO  197 7 ,  N.   27  E  DELLA  LEGGE  REGIONALE  3
DICEMBRE  198 5 ,  N.  62  E  LORO  SUCCESSIVE
MODIFICAZIONI  

Titolo  I
Modif ic h e  alla  legg e  regio n a l e  9  marzo  197 7 ,  n.  27

Art.  1  -  Modif ic h e  all'art .  5  della  leg g e  regio n a l e  9  marzo
197 7 ,  n.  27.

1.  L'ultimo  comma  dell'a r t .  5  della  legge  regionale  9  marzo  1977,
n.  27,  già  modificato  dall'ar t .  2  della  legge  regionale  3   dicembre
1985,  n.  62  è  così  sostituito:

"Alle  riunioni  del  Consiglio  di  amminis t r azione  e  del  Comita to
esecutivo  partecipa ,  con  voto  consultivo,  il  diret tor e  genera le
dell'en t e .  Le  funzioni  di  segre t a r io  del  Consiglio  di  amminis t r azione  e
del  Comita to  esecutivo  sono  eserci ta t e  da  un  dipenden t e  incarica to
dal  Consiglio  di  amminis t r azione.".

Art.  2  -  Modich e  all'art .  6  della  leg g e  regio n a l e  9  marzo  197 7 ,
n.  27.

1.  L'ar ticolo  6  della  legge  regionale  9  marzo  1977,  n.  27,  già
sostitui to  dall'a r t .  3  della  legge  regionale  3  dicembr e  1985,  n.  62,  è
così  sostitui to:

"Sono  di  compete nza  del  Consiglio  di  amminis t r azione:
a)  i piani  e  i program mi  di  attività  dell'en te ,  il bilancio  di  previsione  e
il suo  asses t a m e n to;
b)  il rendiconto  finanziario  e  patrimoniale;
c)  il  regolam en to  di  amminis t r azione  e  contabilità ,  l'organizzazione
dei  servizi  e  delle  strut tu r e  dell'en t e  e  l'organico  del  personale;
d)  l'acce t t azione  di  eredità ,  donazioni  e  legati  disposti  a  favore
dell'en t e ,  previa  autorizzazione  del  Consiglio  regionale;
e)  gli  atti  e  i contra t t i  di  acquisto  e  di  alienazione  di  beni  immobili;
f) la  nomina  dei  componen t i  il comita to  esecu tivo;
g)  la  par tecipazione  a  consorzi,  società  e  organismi  per  il
conseguime n to  di  obiet tivi  rient ra n t i  nelle  finalità  dello  sviluppo
agricolo  veneto.

Il  Comita to  esecu tivo  assicura  la  continuità  della  gestione
dell'en t e ,  deliber an do  gli  atti  di  ordinaria  amminis t r azione  in
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attuazione  dei  piani  e  progra m mi  di  attività  di  cui  alla  lette ra  a)  del
primo  comma.

Sono,  inoltre ,  di  compete nza  del  Comita to  esecutivo:
1)  le  convenzioni  con  gli  istituti  di  credito;
2)  l'acquisizione  e  la  cancellazione  di  ipoteche;
3)  la  costituzione  in  giudizio  e  le  transazioni;
4)  le  attività  svolte  ai  sensi  dell'a r t .  3;
5)  le  attività,  gli  studi  e  le  ricerche  svolti  in  attuazione  dei  piani  e
progra m mi  di  cui  alla  lette ra  a)  del  primo  comma;
6)  tut ti  gli  altri  atti  intere ss a n t i  l'at tività  dell'en te  a  esso  sottopos t i
dal  presiden t e .

Il  Comita to  esecu tivo  può  delega re  al  presiden t e  dell'en te  e  al
vice  presiden t e  l'assunzione  di  atti  di  ordinaria  amminis t r azione,
fissando  i limiti  di  esercizio  della  delega.

Il  presiden t e  può  conferire  al  vice  presiden t e  manda ti  specifici
per  l'esplet am e n to  di  funzioni  relative  a  set tori  di  mate r ia ,  e  per
l'assolvimento  di  incarichi  par ticola ri .

In  caso  di  necessi tà  o  urgenza,  il  Comita to  esecu tivo   può
delibera r e  sulle  mate rie  di  compete nz a  del  Consiglio  di
amminis t razione,  di  cui  alle  lettere  d)  ed  e)  del  primo  comma  del
presen t e  articolo.

In  questo  caso  le  deliberazioni  del  Comita to  esecu tivo  devono
essere  sottopos t e  alla  ratifica  del  Consiglio  di  amminis t r azione  nella
sua  prima  seduta .".

Art.  3  -  Modif ic h e  all'art .  9  della  leg g e  regio n a l e  9  marzo
197 7 ,  n.  27.

1.  La  letter a  c)  dell'ultimo  comma  dell'ar t .  9  della  legge  regionale
9  marzo  1977,  n.  27,  già  modifica to  dall'a r t .  5  della  legge  regionale  3
dicembr e  1985,  n.  62,  è  così  sostitui ta :
"c)  trasme t t e  al  Presiden te  della  Giunta  regionale  in  occasione  del
conto  consun tivo  o  su  richies t a  della  Giunta  stessa  una  relazione
sull'anda m e n t o  della  gestione  finanziaria  dell'en te .".

Art.  4  - Modich e  all'art .  11  della  legg e  region a l e  9  marzo  197 7 ,
n.  27.

1.  L'ar t .  11  della  legge  regionale  9  marzo  1977,  n.  27,  già
sostitui to  dall'a r t .  8  della  legge  regionale  3  dicembr e  1985,  n.  62,  è
così  sostitui to:

"All'ente  è  prepos to  un  diret to r e  genera le ,  nomina to  dal  Consiglio
di  amminis t r azione  su  propos ta  del  Comita to  esecutivo  e  scelto
secondo  i  criteri  stabiliti  dall'a r t icolo  4  della  legge  regionale  19- 11-
1974,  n.  57  e  in  osservanza  delle  disposizioni  contenu te  al  secondo
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comma  dell'a r t .  52  dello  Statu to  regionale.  A  diret tor e  genera le
spet ta  il  trat t a m e n to  economico  dei  dirigenti  delle  segre t e r ie
regionali.

Il  diret to re  genera le  sovrintende  al  personale  e  alla
organizzazione  delle  stru t tu r e  dell'en t e ;  svolge,  sotto  la  vigilanza  e
l'indirizzo  del  presiden t e ,  l'at tività  di  esecuzione  ineren t e  alle
deliberazioni  degli  organi  dell'en te  ed  eserci ta  tut te  le  altre  funzioni
a  lui  denomina t e .".

Art.  5  -  Modif ic h e  all'art .  12  della  legg e  regio n a l e  9  marzo
197 7 ,  n.  27.

1.  L'ar ticolo  12  della  legge  regionale  9  marzo  1977,  n.  27,  già
sostitui to  dall'a r ticolo  6  della  legge  regionale  3  dicembre  1985,  n.  62,
è  così  sostituito:

"Le  deliber azioni  consiliari  di  cui  alle  letter e  a)  e  b)  dell'a r t .  6
sono  sottopos t e  all'approvazione  del  Consiglio  regionale.

Le  deliber azioni  consiliari  di  cui  alla  lette ra  f) dello  stesso  articolo
6  sono  comunica t e  al  Consiglio  regionale.

Le  deliber azioni  consiliari  di  cui  alle  letter e  c),  d),  e)  e  g)  nonché
quelle  di  compete nza  del  Comita to  esecu tivo  di  cui  ai  punti  1)  e  2)
dello  stesso  articolo,  debbono  essere  trasmes s e ,  entro  cinque  giorni
lavorat ivi  dalla  loro  adozione,  alla  Giunta  regionale  e  diventano
esecutive  se  la  stessa  ne  abbia  comunica to  la  presa  d'at to  o  se  nel
termine  di  20  giorni  dal  ricevimento ,  non  chieda  chiarimen t i  o
elementi  integra t ive  di  giudizio  o non   pronunci  l'annullame n to .

Tutte  le  altre  deliberazioni  del  Comita to  esecutivo  sono
comunica te  negli  stessi  termini  alla  Giunta  regionale,  la  quale  entro
8  giorni  dal  ricevimento  ha  facoltà  di  sospende r n e  l'esecuzione.".

Art.  6  -  Modif ic h e  all'art .  14  della  legg e  regio n a l e  9  marzo
197 7 ,  n.  27.

1.  L'articolo  14  della  legge  regionale  9  marzo  1977,  n.  12  già
modificato  dall'a r ticolo  7  della  legge  regionale  3  dicembr e  1985,  n.
62,  è  così  sostituito:

"Al  presiden te  dell'en te  spet ta  una  indennità  di  carica  in  misura
non  superiore  all'ammon ta r e  delle  indenni tà  spet t an t i  ai  presiden t i
delle  Commissioni  consiliari  perma n e n t i  del  consiglio  regionale.

Al  vice  presiden t e  spet ta  un'indenni t à  di  carica  pari  al  50%  di
quella  stabilità  per  il presiden te .

Agli  altri  compone n ti  del  Comita to  esecutivo  spet ta  un'indenni tà
di  carica  pari  al  35%  dell'indenni tà  fissata  per  il presiden t e .

Ai  restan t i  amminis t r a to r i  spet ta ,  per  ogni  giorna t a  di  effettiva
partecipazione  alle  sedute  del  Consiglio  di  amminis t r azione,
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un'indenni t à  di  presenza  nella  misura  massima  di  lire  centomila.
Al  presiden t e  del  collegio  dei  revisori  dei  conti  spet t a  una

indenni tà  di  circa  pari  al  30%  dei  quella  spet tan t e  ai  componen t i  del
Comita to  esecutivo.  Agli  altri  componen t i  del  Collegio  dei  revisori  dei
conti  spet t a  una  indenni tà  pari  al  90%  di  quella  spet tan t e  al
presiden te  del  collegio.

Sono  estese  all'Ente  regionale  di  sviluppo  agricolo  del  Veneto  le
norme  di  cui  alla  legge  regionale  23- 12- 1983,  n.  64  e  successive
modificazioni,  al  fine  della  corresponsione  del  rimborso  delle  spese  e
del  trat t a m e n to  di  missione.

Alla  determinazione  delle  indenni tà  di  cui  ai  commi  precede n t i
provvede  la  Giunta  regionale  con  propria  deliberazione.".

Art.  7  -  Modif ic h e  all'art .  16  della  legg e  regio n a l e  9  marzo
197 7 ,  n.  27.

1.  All'articolo  16  della  legge  regionale  9  marzo  1977,  n.  27,  è
aggiunto  il seguen t e  comma:

"I  proge t ti  speciali  potranno  esser e  finanzia ti  con  leggi  specifiche
di  settore.".

Titolo  II
Modif i ch e   alla  legg e  regio n a l e  3  dice m b r e  198 5 ,  n.  62

Art.  8  -  Modif ic h e  all'art .  8  della  leg g e  regio n a l e   3  dice m br e
198 5 ,  n.  62.

1.  L'ar ticolo  8  della  legge  regionale  3  dicembre  1985,  n.  62,  è
così  sostitui to:

"L'asse t to  organizzativo  dell'Ente  di  sviluppo  agricolo  del  Veneto
è  così  articolato:
-  la  direzione  generale  svolge  funzioni  di  organizzazione,  di
coordina m e n to  e  di  controllo  dell'a t t ività  in  attuazione  delle  scelte
degli  organi  istituzionali  e  assicura  i servizi  amminis t r a t ivi;
- le  agenzie  e  le  aziende  agricole  costitui te  per  lo  svolgimento  delle
attività  tecnico- opera t ive.

L'asse t to  della  direzione  genera le  è  stabilito  dal  Consiglio  di
amminis t razione  ai  sensi  dell'a r t icolo  6  letter a  c)  della  legge
regionale  9  marzo  1977,  n.  27.

La  direzione  genera le  può  essere  articola ta  in  stru t tu r e
funzionali.  Alla  direzione  genera le  può  esse re  assegna to  un
assisten t e ,  al  quale  si  applica  la  disciplina  prevista  per  i  dirigen ti  di
segre t e r i a  regionale  dall'a r t .  52  dello  Statu to  e  dalla  legge  regionale
19  novembr e  1974,  n.  57.
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Il  Comita to  esecu tivo  provvede,  in  conformità  al  regolam en to  di
cui  all'a r t .  6,  letter a  c)  della  legge  regionale  9  marzo  1977,  n.  27,  alla
istituzione,  modificazione  e  soppress ione  delle  stru t tu r e  della
direzione  general e ,  nonché  alla  dete rminazione  delle  rispet tive
compete nze  specifiche.

Il  Comita to  esecu tivo  può  costitui re  gruppi  di  lavoro  finalizzati  a
proget ti  di  studio  o  di  interven to,  dete rmina n don e  la  composizione,
gli  obiet tivi,  la  dura t a  e  le  modalità  di  funzionam e n to .

Le  funzioni  di  coordinam e n to  di  det ti  gruppi  di  lavoro  attribuite  a
dipenden t i  del  ruolo  organico  che  rivestono  la  qualifica  di  dirigente  e
di  funzionario,  costituiscono  titolo  per  il  riconoscimen to  delle
indenni tà  di  cui  all'ar t .  29,  lettere  b)  e  c)  della  legge  regionale  3
maggio  1988,  n.  25.".

Art.  9  -  Modif ic h e  all'art .  9  della  leg g e  regio n a l e  3  dice m br e
198 5 ,  n.  62.

1.  L'ar t .  9  della  legge  regionale  3  dicembre  1985,  n.  62  è  così
sostitui to:

"Le  agenzie  sono  istituite  a  norma  dell'a r t .  6,  lette ra  c)  della
legge  regionale  9  marzo  1977,  n.  27  dal  Consiglio  di
amminis t razione,  che  ne  dete rmina  l'asse t to  organizza tivo  e
gestionale.  In  prima  applicazione  sono  istituite  le  agenzie  per
l'innovazione  tecnologica,  i servizi  allo  sviluppo  e  la  promozione.

Il  personale  delle  agenzie  è  assun to,  secondo  la  norma tiva
vigente  per  l'impiego  privato,  sulla  base  di  accordi  sindacali  avuto
riguardo  alla  specifica  attività  delle  agenzie.

Per  lo  svolgimento  di  attività  che  richiedono  la  par tecipazione  di
altri  enti  e  organismi  pubblici  e  privati,  l'ente  può  promuove re  la
costituzione  e  la  par tecipazione  a  consorzi  e  società ,  secondo
modalità  stabilite  dal  Consiglio  di  amminis t r azione  ai  sensi  dell'ar t .  6
lett.  g)  della  legge  regionale  9  marzo  1977,  n.  27.".

Art.  10  -  Modif i ch e  all'art.  11  della  leg g e  regio n a l e  3  dice m br e
198 5 ,  n.  62.

1.  L'art .  11  della  legge  regionale  3  dicembre  1985,  n.  62  è  così
sostitui to:

"L'organico  del  personale  dell'Ente  di  sviluppo  agricolo  del
Veneto  è  stabilito  dall'en te  in  via  amminis t r a t iva  nel  regolame n to  di
cui  all'a r t .  6,  letter a  c)  della  legge  regionale  9  marzo  1977,  n.  27.

Il  Comita to  esecu tivo  provvede  a  dete rmina r e  le  dotazioni  di
personale  da  assegna r e  alle  strut tu r e  della  direzione  genera le  in
relazione  alle  professionali tà  necessa r ie .  Il  personale  in  servizio  sarà
inseri to  in  det te  posizioni  sulla  base  della  professionalit à  possedu t a  o
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consegui ta  in  seguito  a  operazioni  di  riqualificazione.
Il  personale  in  servizio  che  risulti  in  possesso  di  professionali tà

corrisponde n t i  a  quelle  necess a r i e  alle  agenzie  e  alle  aziende
agricole  viene  assegna to  alle  medesime:

Il  rimanen t e  personale,  a  esaurime n to ,  costituisce  un  nucleo
opera t ivo,  alle  dipendenz e  funzionali  della  Regione,  per  compiti
delega ti  dal  Ministero  dell'agr icol tu r a  e  delle  fores te  o  demand a t i
dalla  Giunta  regionale.

Restano  ferme  le  procedu r e  di  mobilità  previs te  dalla  legge.
In  relazione  a  par ticola ri  esigenze  professionali  a  cara t t e r e

tempora n e o  possono  essere  assun ti,  median te  rappor to  a  tempo
determina to ,  regola to  dalla  contra t t azione  collet tiva  del  set tore
agricolo,  fino  a  25  esper t i .

L'assunzione  è  disposta  dal  Comita to  esecutivo  e  non  può
supera r e  la  dura t a  di  cinque  anni.

Il  personale  attualme n t e  assegna to  alle  attività  di  riforma
fondiaria  in  numero  di  20  costituisce  un  ruolo  speciale,  fino  a
esaurime n to .".
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